
 

 

 

 

 

 

 

 

8 luglio 2010 

 

1) Ospedale di Besana: smantellamento in vista? 

 

Circola con sempre maggiore intensità la voce che, a breve, il servizio di 

fisioterapia oggi attivo presso l’Ospedale di Besana verrà trasferito altrove, 

presumibilmente a Giussano o Carate. Si tratterebbe solo del primo atto di 

uno smantellamento più generale, che a catena interesserà altri servizi e 

reparti. 

Dopo i noti problemi relativi al presidio ASL e al centro vaccinale, a 

rischio chiusura, un altro importante servizio sembrerebbe sul punto di 

abbandonare il territorio besanese (e Besana, lo ricordiamo, funge da punto 

di riferimento anche per alcuni Comuni del circondario). 

Di fronte a questa preoccupante prospettiva, il gruppo di “Insieme per 

Besana” ha presentato un’interrogazione, chiedendo all’Amministrazione 

di informare il Consiglio Comunale a proposito di questa problematica e di 

attivarsi per scongiurare l’ipotesi che altri importanti servizi vengano 

allontanati da Besana. 



 

 

 

 

 

 

 

 

2) Dimissioni dell’Assessore Giovanni Redaelli 

 

Giovanni Redaelli ha presentato le proprie dimissioni dal ruolo di 

Assessore ai Lavori Pubblici. Per correttezza, prima di commentare nel 

merito questa notizia, attendiamo che sia lui stesso a spiegare 

pubblicamente le ragioni di una scelta così drastica. Attendiamo anche di 

conoscere il nome di chi riceverà la delega del Sindaco per lo svolgimento di 

questa cruciale funzione. 

Dopo le dimissioni “forzate” degli Assessori Ratti e Scaccabarozzi dalla 

carica di Consiglieri Comunali, non vorremmo che dietro la scelta di Redaelli 

si nascondessero ancora una volta i contrasti “politici” ed i giochi di 

equilibrio che finora hanno caratterizzato la difficile convivenza tra il PDL e 

la Lega all’interno della Giunta Gatti. 

  

3) Raccolta a domicilio del vetro 

 

A breve verrà attivato il servizio di raccolta del vetro a domicilio. La 

novità, in quanto tale, non è negativa, ma porta con sé un evidente elemento 

di criticità: i sacchi per la raccolta differenziata non verranno più 

distribuiti gratuitamente dal Comune, ma dovranno essere acquistati 

autonomamente dai cittadini. 



 

 

 

 

 

 

 

 

Le modalità con cui è stata introdotta questa novità suscitano alcune 

perplessità: 

1) i Cittadini non sono mai stati informati (né sul Besanese, né in 

occasione del tour della Giunta nelle frazioni) del cambiamento relativo alla 

distribuzione dei sacchi. La Giunta ha sempre messo in rilievo la novità 

positiva (“vi offriamo un nuovo servizio a costo zero!”), senza fare parola di 

quella negativa (“i sacchi ve li dovrete compare voi!”), tanto che molti 

cittadini hanno atteso per mesi l’arrivo dei sacchi....; 

2) la mancata distribuzione dei sacchi può portare ad una riduzione 

della percentuale di differenziazione: non é detto che tutti i cittadini 

compreranno i sacchi, o che compreranno quelli appropriati. La tradizione 

di Besana a proposito di raccolta differenziata è eccellente: chiediamo 

pertanto che la situazione venga monitorata costantemente e che, in caso 

di riduzione della percentuale di differenziazione, si consideri l’ipotesi di 

reintrodurre la distribuzione comunale dei sacchi. 

 

 

 

 

 

 


